
FOSSALTA Spaccata alla Cesaro Confezioni

I ladri si portano via
la nuova collezione

PORTOGRUARO Intervento dei pompieri in un’azienda agricola

Brucia la fattoria, animali in salvo

San Stino Domande
per i "nonni vigile"

VOLONTARI IN DUE SCUOLE

Trenta genitori hanno risposto
all’appello per gli scodellamenti

Portogruaro

SAN STINO - I pensionati
residenti a San Stino, di
età compresa tra i 50
anni e i 78 anni, possono
dedicarsi al servizio di
sorveglianza degli alunni
delle scuole. Per diventa-
re operativi, i candidati
“nonno vigile” devono in-
nanzitutto presentare la
domanda e consegnarla
al Protocollo generale del
Comune in orario di uffi-
cio. Il modulo si ritira
all’Ufficio scolastico co-
munale. (g. pra.)
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Scontro in Consiglio sui buoni
pasto: bocciata la mozione
dell'opposizione che chiedeva il
mantenimento delle attuali tarif-
fe.

È durato più di tre ore il
Consiglio comunale straordina-
rio richiesto dalla minoranza per
discutere dell’aumento di 20 cen-
tesimi a pasto che scatterà da
settembre per
il servizio men-
sa delle scuo-
le. Un dibatti-
to che è inizia-
to con una det-
tagliata illu-
strazione su
costi, delibere
e determine
degli ultimi an-
ni presentata dal consigliere del-
la lista civica, Luigi Geronazzo e,
secondo il consigliere di opposi-
zione, "il Comune avrebbe au-
mentato negli anni i buoni pasto
per fare cassa". «Non si capisce
come mai l'aumento applicato
sia superiore all'aumento Istat -
ha detto Geronazzo -. Portogrua-
ro è tra i più cari del Veneto
Orientale. San Donà, che applica

delle agevolazioni per il secondo
figlio e non fa pagare nulla per il
terzo, fa pagare ad esempio solo
3,40 euro a fronte dei 4,10 euro
di Portogruaro. Dov'è la politica
per la famiglia di questa
amministrazione?».

I consiglieri di opposizione,
che hanno anche parlato di in-
congruenze tra delibere e costi
effettivamente applicati, hanno

chiesto al sindaco Antonio Ber-
toncello di interpellare i dirigen-
ti scolastici sulla possibilità che
sia lo stesso personale Ata a
svolgere il servizio di scodella-
mento e non la ditta che fornisce
i pasti, evitando così gli aumenti
previsti. «Stiamo parlando di
aria fritta» - ha tuonato il sinda-
co -. Per chi non lo sapesse,
l'ultima manovra del Governo

prevede, tra i criteri di virtuosi-
tà per il rispetto del Patto di
stabilità, che il Comune copra il
costo mensa con le tariffe che fa
pagare all'utenza. Se così fosse,
l'aumento sarebbe ben maggiore
di quello che intendiamo applica-
re». La maggioranza, con l'asten-
sione del consigliere di Alleanza
per l'Italia, Vincenzo Artino Inna-
ria, ha bocciato la mozione pre-

sentata dall’opposizione che, co-
munque, chiederà una verifica
alla Corte dei conti. Non è stato
nemmeno discusso, invece, l'or-
dine del giorno contro la mano-
vra finanziaria proposto dalla
capogruppo di maggioranza Sa-
ra Moretto. Il Consiglio comuna-
le è stato infatti sciolto per
mancanza del numero legale.
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PORTOGRUARO - Sono circa una trentina i genitori che hanno
risposto all'appello del Comune per svolgere l'attività di
scodellamento nelle scuole materne, elementari e medie del
territorio. L'iniziativa ricalca l'esperienza positiva realizzata nel
2006 nella media Bertolini, dove il comitato genitori si era
organizzato per garantire il servizio. «Le disponibilità raccolte -
spiega l'assessore all’Istruzione, Ivo Simonella - consentiranno
di organizzare il servizio di scodellamento in almeno due
scuole». Tuttavia il Comune ha fatto sapere che dovrà
comunque aumentare le tariffe dei buoni pasto. Per aiutare le
famiglie con redditi più bassi e far pagare il servizio a chi ha
più disponibiltà, l'amministrazione ha modificato il sistema
delle agevolazioni, alzando il livello dell'Isee e introducendo
nuove fasce di sconto. (t.inf.)

20 CENTESIMI IN PIÙ
Il pasto nelle mense

delle scuole
portogruaresi

arriverà a costare
4,10 euro

PORTOGRUARO - Brucia
il capanno dell'azienda
agricola, a Portogruaro i
Vigili del fuoco salvano
decine di animali. Sono
tutte salve le galline, i
tacchini e i conigli di Seve-
rino Giurato, che ieri ha
chiesto l'aiuto al 115 per
l'incendio del capanno agri-
colo della sua azienda.

Il fuoco ha interessato la
tettoia della struttura in
cui erano custoditi degli
attrezzi, in via Franca 116
a Summaga di Portogrua-
ro. Non erano ancora le 16,
quando la richiesta di soc-
corso è arrivata al 115. Sul
posto i Vigili del fuoco di
Portogruaro che hanno
spento le fiamme, di natu-

ra accidentale, mettendo
in salvo decine di animali.

Poco dopo i pompieri
sono arrivati in soccorso
anche di un cittadino del
Marocco, rimasto coinvol-
to in una caduta sulle stri-
sce pedonali della rotato-
ria di viale Isonzo. Per il
malcapitato solo qualche
escoriazione. (m.cor.)

Teresa Infanti
PORTOGRUARO

«Il Comune fa cassa sui buoni pasto»
Duello in Consiglio sull’aumento delle tariffe delle mense scolastiche. Il sindaco: «Aria fritta»

BOTTINO DA
10 MILA EURO
Il valore degli

abiti e degli
altri capi

griffati rubati
dai ladri

ammonta
a circa

diecimila euro

FOSSALTA - Si sono rifatti
il guardaroba. Spaccata
nella notte alla "Cesaro
Confezioni" di Fossalta di
Portogruaro, i ladri ruba-
no merce griffata per oltre
10 mila euro.

Colpo grosso ieri nel
grande magazzino d'abbi-
gliamento di Martin Lu-
ther King a Fossalta di
Portogruaro, lungo la stata-
le 14. I malviventi hanno
usato una mazza per in-
frangere la vetrata che dà
su un lato del negozio, da
cui sono entrati per impos-
sessarsi di numerosi capi
d'abbigliamento, rigorosa-
mente griffato. «Merce
nuova che avevamo messo
in commercio da poco -
ribadisce Isaia Cesaro, tito-
lare dell'attività -. Tutti
capi della nuova collezio-
ne». Sono così spariti abiti
di "Nero Giardini", "Paul &
Shark" e altre note marche
che da pochi giorni erano
riposte sugli scaffali. «Si
tratta della nuova collezio-
ne per le prossimi stagioni

- ricorda ancora il nego-
ziante -, tra cui diversi
giubbotti». Merce che con
ogni probabilità era già
stato adocchiata dai malvi-
venti. «Proprio nel pome-
riggio di venerdì sono arri-
vati due giovani che mi
hanno chiesto di visionare
della merce - ribadisce
Cesaro -. Quando ho mo-
strato loro i capi di
quest'estate, mi hanno ri-
chiesto solo merce della
nuova collezione, ma poi
se ne sono andati senza
prendere nulla». Un
indizio? Forse. Ma i malvi-
venti sono poi riusciti ad
entrare senza azionare l'al-
larme. Il bottino pari a
circa 10 mila euro è un
brutto colpo per l'azienda
che ha riaperto i battenti
da poche settimane, dopo
una pausa con un'altra inse-
gna. Sul posto sono arriva-
ti i carabinieri di Villanova
che hanno avviato le inda-
gini.

 Marco Corazza
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